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Risposta alla nota 
del MIMS – Provv. OO.PP. Lazio, Abruzzo e Sardegna 
acquisita con prot. 9850 del 12-07-2022 
 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE 
MOBILITÀ SOSTENIBILI 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE 
PUBBLICHE per il Lazio l’Abruzzo e la Sardegna 
Sede Centrale di Roma 
PEC: oopp.lazio-uff3@pec.mit.gov.it 
 

 
 

Oggetto: CdS n. 677 – Piano PNRR – Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Organizzazione 
Penitenziaria – Roma – Realizzazione del Padiglione Detentivo di Viterbo – Finanziamento 
MIMS cap.7471 – CUP D81B21005920001 – Cod. Alice: 21/MGG/L/0135/00. Studio di 
fattibilità Tecnico Economica, comprensivo di computo metrico estimativo, schema di 
contratto, piano di manutenzione e prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza Amministrazione Proponente: Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili – Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la 
Sardegna – Ufficio dirigenziale 4 Tecnico II Sezione 5. 
Riscontro. 

 
Con riferimento al procedimento in oggetto, tenuto conto che a seguito dell’esame della documentazione 
resa disponibile è emersa la prevista realizzazione del nucleo cucina al piano terra del nuovo padiglione 
dell’edificio detentivo, si chiede di acquisire dal soggetto proponente apposita dichiarazione finalizzata ad 
escludere l’installazione, nel medesimo locale, di impianti per la produzione di calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o gassoso la cui potenzialità complessiva ecceda i 350 kW. 

In caso contrario, si rappresenta la necessità di acquisire dal soggetto proponente l’istanza di valutazione 
progetto di cui all’art. 3 del D.P.R. 151/2011, con le modalità indicate all’art. 3 del D.M. 7/8/2012, per 
ciascuna delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di seguito indicate: 

1. attività 74.2.B (ovvero 74.3.C nel caso di potenzialità complessiva superiore a 700 kW), di cui 
all’allegato III del D.M. 7/8/2012. 

Si rappresenta, altresì, che in conformità a quanto chiarito con circolare del Ministero dell’interno 11 
dicembre 1986, n. 36, le case di reclusione non sono ascrivibili alle attività di cui al punto 66 (dormitori con 
oltre 25 posti letto) dell’allegto I al D.P.R. 151/2011 e, pertanto, non costituiscono attività soggette alle visite 
ed ai controlli di prevenzione incendi da parte dei comandi dei vigili del fuoco. 

 

per il Comandante a.p.c. 
(Rocco MASTROIANNI) 

Ing. Rosario Caccavo 
firma digitale ai sensi di legge 
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